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L’insegnamento al tavolo da disegno
Io, che lo ebbi Professore quando ancora nei locali dell’Istituto 
vi erano i tavoli da disegno, lo ricordo di poche parole, pronto a 
suggestionare con immagini, schizzi, appunti.
Per il tavolo da disegno Scarpa aveva un rispetto quasi reli-
gioso, testimoniato sia nella «norma di vita» sottesa alla cura 
delle matite e alla scelta delle carte più adatte, sia nel suo 
raccomandarsi alla quotidiana applicazione al tavolo e al di-
segno, ricordando Leon Battista Alberti, secondo cui «nulla 
ēĿĚƙ�ƙĿŠĚ�ŕĿŠĚîɤ.
Sugli strumenti del disegno esortava gli studenti ad adopera-
re oggetti «di ottima qualità perché solo così si impara a dise-
gnare bene» e poteva persino arrivare a dare indicazioni circa 
ŕî�ŞîƑČî�ēĿ�ŞîƥĿƥĚ�ēĿ�ĳƑîǶƥĚ�ŠĚƑî�ēî�îēūƎĚƑîƑĚɍ�ÀƙŹ�ƙĚŞƎƑĚ�
matite di legno per la leggerezza dell’oggetto, che nella sua 
mano doveva essere dimenticato come si dimentica una cor-
ēî� ǄūČîŕĚɍ� ūƙŉ� ĚƙūƑƥŹ� ƙĚŞƎƑĚ� ĳŕĿ� ƙƥƭēĚŠƥĿ� î� ƭƥĿŕĿǕǕîƑŕĚ� ĿƑū-
nizzando sul fatto che lo avrebbero ricordato per «quello che 
insegnava a fare la punta al lapis».
Per Scarpa il disegno ha un preciso ruolo di strumento: «vo-
ĳŕĿū�ǄĚēĚƑĚ�Ě�ƎĚƑČĿŹ�ēĿƙĚĳŠūɒ�Ǝūƙƙū�ǄĚēĚƑĚ�ŕĚ�ČūƙĚ�ƙūŕū�ƙĚ�ŕĚ�
ēĿƙĚĳŠūɤɍ�¡ĚƑČĿŹ� Ŀū�ƎĚŠƙū�îŕ�ƙƭū�ēĿƙĚĳŠū�ČūŞĚ�î�ƭŠ� ŕĚĳĳĚ-
ro paravento del suo metodo progettuale: perché quello che 
dice è per lui la condizione per fare.
Semi, F. (2010), ��ŕĚǕĿūŠĚ�ČūŠ� îƑŕū�¬ČîƑƎî, Cicero, Venezia, p. 41.


